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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
il Consiglio dei Ministri, il 24 dicembre 2014, ha varato il cosiddetto decreto “Salva Taranto”, che converte la precedente gestione commissariale in amministrazione straordinaria dell'ILVA, la più grande industria siderurgica d’Europa;

Risaputo che:
presso lo stabilimento siderurgico ILVA di Taranto operano numerose aziende che, con i loro 3 mila lavoratori, sono per molti aspetti elementi cardini del suo sistema produttivo e, per questo, meritevoli di riconoscimento;

Considerato che:
· l’ILVA ha un debito con le circa 250 imprese che fanno parte dell'indotto per 250 milioni di euro (150 milioni dei quali scaduti);

· i tempi di avvio all’amministrazione straordinaria sono imminenti e che, fra gli addetti, serpeggia il reale timore che vengano azzerati i crediti vantati nei confronti del gruppo siderurgico della gran parte di quest’enorme platea di aziende, grandi e piccole, impegnate da diversi anni al servizio della grande fabbrica che rischia di scomparire, sommersa da un’esposizione debitoria senza precedenti;

· la situazione a Taranto è sempre più esplosiva e che la conseguente messa in procedura fallimentare del polo siderurgico rischia nell'immediato di portare il sistema industriale tarantino a un tracollo senza precedenti,
IMPEGNA
il Presidente della Giunta regionale ad assumere le più opportune iniziative nei confronti del Governo nazionale affinché reperisca i fondi necessari per assicurare la copertura finanziaria dei 250 milioni di euro vantati dalle imprese che operano nell’indotto dell’ILVA e inserisca tali garanzie nel decreto in questione onde evitare il fallimento delle stesse e il licenziamento di oltre 3 mila dipendenti.
Approvato all’unanimità nella seduta del 20 gennaio 2015; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, DA e i consiglieri Attanasio, Damone, Nuzziello, Pastore e Pellegrino del Gruppo Misto
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